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Direzione e Anninistragione 

Troppe N. 1- Udine - Telef, 2.52   
E a corte e brindisi 
MA, 14 — Ieri sera i nostri Su- 

hanno offerto Trali a: to un pranzo in ono: 

di si Danimarca. VI PACS, 

im neipin e molti tra i più cosp!- 

pini di Stato, della Marina e del- 
n° Ito. 3 x E 

j Brar delle mense S. M. il Red 

| © Pronunciato il seguente discoi 
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Con il più vivo piacere chela 

+ Sd io diamo a V. M. il benvenuto. 

; “Dltale del Regno. Il popolo ità- 

i eto di questa visita che rinser- 

dai, col intellettuali ed economici fra 
x la Danimarca, La vostra visita 

n° il degno coronamento IE 

Molta testimonianze di simpatia è se 

Mv Tcostanze in questi ultimi an 
È Szione danese ha dato agli italia- 

a A Quali l’Italia è riconoscentis- 

ita ppiamo seguito con la più di: 

Ri ia ll compimento delle aspira 

® Nazione danese. Questo lieto 

   

  

    

     

    

    

    

    
    

     

    

   

Vin   
eni A ; 3 : do 

bo Rento sì è verificato nello stesso 
sn cui l’Italia realizzava dopo 4 

pi ra il suo programma 
nazio È Do coincidenza vi compiae- 

le tr il più sieuro auspicio 

Bn re future aspirazioni. L Ita- 

| ve ittoriosa nella guerra non de- 
ae 

DI ur 
Ì "sconde relazioni con tutte le n 

n 

e è Sicura di trovare per questa 

‘Cessaria di ricostruzione la pre- 

uso laborazione del vostro nobile 

Vi Quale ammiriamo lo spirito pa 

ivi, èlto grado di cultura, il costa. 

Sti ‘PPo delle istituzioni sociali. Con 

e Rtimenti alzo îl mio bicchere 

hp, Sela M. V. di S. M. la Regina, 
N Peri “Miglia Reale e formulo voti più 

RR e la felicità e la prosperità dei 
QD e Marca, DIA: di 

i Mi Ri Re di Danimarca ha così ri- 

Ù 

{3 

   

  

h ipo molto riconoscente 2 V. M. 
MI Parole che ha voluto indirizzare 

i Muesta occasione propizia si preser- 
SSPrimere verbalmente anche =: 

Rima a profonda riconoscenza che ‘2 

ton; o ha verso l’Italia, per fa te- 

aasion Za da’micizia e di giusta toni 

fino a Che ViItalia e gli Alleati 9) 
mar $ realizzando la riunione so i 
îmo E dei compatrioti dai quali € 

, i divisi da tanti anni. So che tutti 
SÌ nutrono Ja più profonda grati 

   

    

   

       

   
     

    

   

   
    

     

   

   
Mi bile il compimento delle spe 

Mu zionali della Danimarca. Un so- 

oo sulla eloviosa storia d'Italia 

’ultim 60 anni mi da 

il nobile e valoroso pop® 

Dre ‘profondamente patriota, 

ir derà la &ioia che riempie i cuo 

° Per la ritnione con i nostri fra- 

rat. Ringrazio la M. V. per le 

  

    
   
   

   

ib, Stha ed a me in questo bel Pac 

db OÉtto di questa occasione per il- 

“h 2Te la riconoscenza dei numerosi 

“I Sartisti danesi che visitano &h 

“Ente l'Italia, la generosa ospita: 
Ton È Quale permette ad essi di ap: 

tico © 1 loro studi e di ricevere dal 

dì "ezza dei tesori artistici italia: 

o r'cordi passati e remoti ispirazioni 

me feconde. Prego la M. V. di con 

DI i Questa visita come una Provi 
-_% 1 Binceri e della viva speranza che 

Perchè i rapporti amichevoli che 

} È Sempre unito i nostri due popoli, 

i ONsolidati per l'avvenire. Anima- 

in Testi sentimenti levo il mio bie- 
Ro° bevo alla salute della M. V., di 
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e Ssperità dell’Italia e del popolo 
Ben : i) 

2000 
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| ì Tecarono all'Istituto internazio: 

Agricoltura, Intervennero gli 
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“Matori esteri. — 

Ù Davimanca visiterà oggi 1 Pare 
CA, 14. — Il Re di Danimarca sa 

lx Vuto mercoledì dal Papa. Giovedì 
 ‘Ocelle vi sarà una manovra di ae- 

Ul cui assisterenno i.reali di Da 
ci 

î 

ui ss. 

, Srisi della Camera. 

tim si Tutto Ufficio di Presidenza 

Mi. esso. S'è dimesso persino il com. 

‘tor Montalcini, spiacente che 

Î € deputato +olesse far risalire a 

x ©olpa dell’errore, mentre egli Jo 

hy otare a chi di dovere. La Commis: 

n, ©gli 11 — per i popolari vennero 

iti Cristofori e Mauri — elesse 

PIET 

OMRli ti Daimarea a Roma — 

he mantenere le più amiche- 

Paumentar 

Sîna ed a me. Sono felicissimo 

Re accoglienze che sono state fatte. 

RS i Reali di Danimarca coi nostri 

lt -..Lo Camera è in com-. 
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     rece Pa FTA 
PRI TOR TE CIA UÈAnsa 

l’on: Tedesco presidente; che ieri confe- 

rì coù l'on. De Nicola, Il risultato del 

colloquio venne riferito oggi in commis. 

sione. PRI 

| L'errore, che sembra materiale, è do 

vito all’on. Sanna Randaccio che scam- 

biò un ruolino con l’altro. 

‘Ad ogni modo tutto sarà noto nella 

seduta ‘di domani. 

Ali Senaio 
ROMA, 14 — Il Senato Approvò 0g 

gi aleune leggine, fra cui quella per le 

cooperative agricole-che ebbe una note. 

vole discussione, e di cul rimase Sospe 

so l’art. 3.0 Discusse poi il decreto leg. 

ge per il pareggio dei bilanei degli Isti 

tuti di beneficenza. Frola rilevò i disa- 

strosi deficit degli spedali ecc. N rela 

tore D'Andrea lamenta che la: tassa 83! 

divertimenti, devoluta per le opere pie, 

renda solo 14 milioni all’anno. « Di eco 

nomie nel personale è inutile parlare. ti 

basso personale specialmente è indisei- 

plinato e s'impone con la iscrizione a cer 

te associazioni, E una deplorevole car 

dizione di cose dalla quale si deve assI- 

lutamente uscire. Noi stiamo esaurendo 

il patrimonio delle beneficenza che si è 

andato accumulando per'secoli e che du 

vrebbe essere intangibile. Lo Stato può 

provvedere ai suci disavanzi con la 34. 

sazione ma un. istituto di. beneficenza 

non può contare sulle proprie rend ite, 

onde il disavanzo del suo bilancio con 

e delle spese diviene sempre 

iù ven 

so sentimento della carità, ha par: 

lato in nome di.chi non minaccia, di chi 

‘non parla con occhio bieco; ha parla:o 

in ei 

n io che fa in nom? 

loro al Senato e al Governo sia accolta 

‘con sentimento di solidarietà umana 

(approvazioni). 
GIOLITTI riconosce ‘che qualcora 

‘ debba fare lo Stato, ma sopratutto s9u9 

i Com.ini che dovrebbero provvedere au 

| Lui Ì i, diem e 
‘mentando l’imposta sul terreni, di e 

moltiplicato 11 prezzo dei prodotti. SET: 

‘spetta l'opportunità di riscuotere la tas 

sa sui pubblici speitacoli col creto. Sh 

veutivo che i due terzi dei posti siazio 

occupati. Molti istituti di beneficenza 

hanno spese sprop.1z1nate alla loto dr 

lità, Bisogna ridurre il personale al pu- 

icessario, L'assicurazione sulle ma- 
ro ne : nie. Qule Ma 

lattic seraverà Gi molto gli Istituti È il. 

- Infine sono approvati i due artico... 

dle 

    

DE POLIZZE AGLI EX COMBATTENTI 
ROMA, 14, -— Ad interrogazione de! 

l’on. Olivetti sulla questione delle po- 

lizze, rispose l’on. Bianchi ministro per 

lè Pensioni, dando assicurazione che la 

Commissione competente sta esamunan 

do le norme per estensione della poliz. 

za a tutti i combattenti. Tutti gli uffie "a 

li ed i militari di truppa, anche gli ex 

prigionieri dal maggio 1915 al dicembre 

1917, avranno diritto alla polizza d as 

sicurazione. Verranno esclusi 1 diserto- 

ri, anche se ammistiati. 

Una nuova triplice 

Granbrettazna, Italia e Francia 

MILANO, 14. — Il «Correre della Se- 

ta» riceve da Londra: «Evening pale 

dard», pubblicanlo un'intervista con 

Lord Derby sulla necessità di un allea 

za difensiva anglo-francese, Aggiunge! 

che: « si afferma che la Francia sta Îa. 

sendo i. passi necessari 

ta Triplice alleanza che com- 

prenderebbe la Gran Brettagna, l Italia 

e la Francia ». | 

Cope avvenne la defezione 
deli’ «< Espero » 

Il « Corriere della Sera » ba da Ab- 

bazia i seguenti particolari a proposito 

della rivolta avvenuta a bordo del ce 

ciatorpediniere «Espero». Il racconto è 

fatto dal comandante il piroscafo stesso. 

Egli narra come in seguito allo spegni 

mento della luce, venisse afferrato da 6 

marinai che lo ridussero all impotenza 

legandolo stretto con una fune. Alla sue 

grida d’aiuto era corso l’aiutante con la 

| rivoltella in pugno, ma pur questi ven- 

ne disarmato dai rivoltosi. Sulla nave sì 

trovavano sei carabinieri al comando di 

un vice-brigadiere che rimasero mattivi 

per ordine del sottufficiale che “ola pure 

conquistato dai marinai. Dopo l ammuti 

namento agli ufficiali, la nave fu guida- 

ta entro il porto di Fiume a traverso le 

acque disseminate di mine. All’arrivo sì 

trovarono a1 porto legionari e borghesi 

inneggiando ai nuovi giunti. I marinai 

furono fatti scendere tra grida di giu- 

bilo. Gli ufficali furono ospitati sulla 

«Dante Alighieri » ed 

«Chiesero di ritornare a Pola. 

toso. Figli ha parlato ispiran- 

: bambini, dei vecchi, degli? 

deve 

per la creazione. 

aa n 

  

i carabinieri 

L'incendio di Cork 
tovuto all’esercito ingiaze ? 

LONDRA, 14 (Camera dei Comuni). 

— Rispondendo a un deputato nazio- 

nalista irlandese il segretario di Stato 
per l’Irlanda dà alcuni dettagli sugli 

attacchi di sabato scorso a Cork. La po- 

lizia ausiliaria i pompieri, egli dice, han 
no fatto tutti i loro sforzi per circoseri. 

vere gli lacendi che si sviluppavano a 

Cork nella serata tra le due e le tre del 
mattino. Alcuni atti di saccheggio fu- 
rono repressi dalla polizia... Le parole 

del sottosegretario sono accolte da ap: 

plausi ironici. Il segretario protesta con: 
tro tali applausi perchè quelli che ap- 

plaudiscono non comprendono che gli 
incidenti di. questa natura hanno evi. 

dentemente lo scopo di combattere la po- 
lizia del Governo in Irlanda e che le for 

Sf DZ POTITO ZI me 0 
SANTINI x ae 

PROBLEMI 

Va Rep ro aver ni gl rn 

MAGIS 

    
      

ze della Corona non sotio responsabili di 
questi attentati. Si 

LONDRA, 14. — Secondo l’«Evening 
Standard » va Cork 300 case sarebbero 

rimaste distrutte. 

DUBLINO, 14. —- La caserma di gen-. 

Îdarmeria di Zullinedee è stata assalita 

alle due del mattino. Un gendarme è 
stato ucciso e tre feriti. Dopo 5 ore di 

combattimento gli assalitori si sono riti- 

di Veoizoto; (| FATOSCIaMeniO 
alla Bulgaria riavvieina la Serbia 

PRAGA, 15. — Dopo il risultato del. 

le elezioni in Grecia si è venuta ‘erea- 
do nei Balcani uva situazione che fa ay 

parire necessario un riavvicinamento 
bulgaro-jugoslavo dettato da interessi 
Gi ambo gii Stati, La Cecoslovacchia di 
parte «ua desidera she gli sforzi di Star. 

bulisky oticngeno pieno successo. 
SIZE ae 

MALI 

vere erge 

siii IE oi 

Colpevole esperimento 
E’ troppo acuto il disagio in cui sì 

sente l’Italia per rapporto alla scuola 
perchè non abbiano da tutte le sponie 
a piovere proteste, reeriminazioni, sug- 

gerimenti per un radicale rinnovamen- 

to. Naturalmente ogauno erede di es- 
sere nel vero. Ma il semplicismo di colo- 

ro che le più delicate e complesse que. 

stioni morali riducono teoricamente, 0 
anche solo in pratica, a una causale e. 

conomica, intervenertdo nel problema 
‘scolastico con quellà stessa brutalità, 
con cui il materialismo storico è entrato 
ad avvelenare tutta la questione sociale, 

riuscire particolarmente turpe 
e ineito a migliorare la situazione. 

E come questo erudo sistema nei vari 
campi mostra ogni giorno più anche agli 
occhi dei troppo numerosi ingenui la 
sua imanità, e spesso malafede, la vile 

e sanguinaria speculazione dei pochi 
ciarlatani, così per la scuola l’umilian 
te spettacolo d’un maestro Martelli di 

Pologna, anima e fucina di crimini ne 
fandi, costringe a domandarei che raz- 
za di scolaresca possa uscire da simili 
mani e a conchiudere, che a deprecare 
tale orrida aspettazione del nostro spi- 

rito sgomento, no, non bastano cento- 

cuaranta mila lire in libretti, quali pos- 
sedeva quel proletario. 

Siamo dunque flagellati per qualeosa 
che manca: siamo travolti dalla forza 
bruta della materia esaltata e preponde- 
rante, poichè si è tanto negato e deriso . 
lo spirito, o daltronde lo si è lasciato in 
tisichire per specioso rifiuto di nutr!- 
mento, ìn nome della libertà: Oh ii 

bertàl.... 
S: sa che il faitore economica ha' la 

sua grave porzione di responsabilità 
nell'origine e nella ripercussione dei 

. fatti sociali; ma nel campo magistrale 
io non potrò mai concepire una vera ani- 
ma di maestro che, pur attivando un 
senso energico di solidarietà per le gi- 
ste rivendicazioni di classe, non sappia 
serbare il palpito più puro per la for- 
mazione morale della sua scuola. Che 
la sufficiente dinamica della. coscienza 
morale possa sorgere dal sapere pura- 
mente fisico e sperimentale ? . Istriori, 
ciechi! cosa aspettate ancora, cosa vi 

manca per giudicare che il colpevole e. 

sperimento.dà e deve dare frutti di cene 
re e tosco ? 

Tale percezione, oggi diffusa chiara- 

mente nella nazione, si coglie sulle lab- 
bra del popolo, che si considera ‘come 
staccato da un corpo insegnante quando 

si presenti con diverso sentire, Purtrop- 
po il popolo lascia correre, perchè non 

ha il senso della vera libertà e della sa 

na reazione spirituale, e si piega come 

setto il fatale; ma è questo il miglior ar-. 
gomento, quando la sua anima assente 
e disinteressata, sì ritrova accanto a chi 
con discreta e forte lealtà sappia venir. 

gli incontro. I 
Perciò io saluto la bandiera della « N. 

Tomaseo », come coleì che, moderne a- 
scensioni professionali, può gloriarsi di 

‘essere veramente interprete dell’anima 
italiana, I 

CITAZIONI VECCHIE 

Avevo accennato alle più ovvie speyg.- 
zioni della stridente constatazione che 
cioè ancora molti viù insegnanti aderi- 
scano, massme nelle regioni intellettual- 
mente meno ‘evolute, ad un’altra ban- 

diera agitata dall’Unione M. N. Che si 
tratti non di gare pettegole, ma di aff:r- 

mazioni programmatiche diametralmer- 
te opposte, è ben noto a tutti. Faccio al- 
cune citazioni, i 

-— Al congresso di Perugia, il relato- 

re De Robbie imneggia alla scuola laica 
spiegata da fui nel senso più negativo 
ed empio della parola, per persegnire la 

quale, egli ritiene necessario appoggia- 

«te l’Unione ai partiti demo-socialisti. 
Tali proposte approvate, disgustano per 
fino papà Credaro che rifiuta la presi- 
denza e vatieina lo sfacelo morale della 

Unione. (v. « Cortiere della Sera). 

| — Al congresso di Caglia sì propone 
tout - eourt, l’iserizione alle Camere del 

Tavero, 
-- A; congresso di Milano si lumeg- 

giano largamente le inique ‘teorie di 
Ferrer e si fanno voti per l’applicazio- 
ne dei principi di quel furibondo ne. 
gatore e anarchico, nelle scuole d’Italia. 
Turati e Cabrini rincarano la dose tra 

un subisso di applausi. v. « Corriere » € 
Peo»). 

—- Nel celebre comizio milanese del ? 
ge:nalo 1917, uo insegnante vuol obiet. 
tare che nel regno della piena libertà 
del laicismo, si possa dunque essere li 

beri, negli ambienti legalmeute opportu- 
nì, parlare anche di Dio, « No, no, e no» 
urla d'accordo l’assemblea, contro quai- 
tro cassandri. E il nostro Caratti di U- 

dine, spiega, sempre con la nefanda e 
"iniuosa speridsità che tanti galantuomi- 
ui ha sedotto: « La scuola deve ricon- 
Sognare ila femiglia il fanciullo cow: 
ì 

Te una «dea non sperimentale ». (Pero 
sd'atimo »srerimentali le bombe ceons:- 

guenti a quel criminoso sfratto). (veli 

« Perseveranza» dell’epoca). 

-— Nel congresso di Venezia; il ma: - 
stre Imearicato dell’addobbo della sala, 
all'ultimo momento toglie il ritratto de: 
Re. E ad un redattore della « Gazzetta 

di Venezia » stupefatto, spiega che ciò 
è per evitare alla figura del Re qualche 

stregio. Accidempoli, e che temperatu- 
ra d'ambiente educativa! Si Suppone pe: 
rò che vi fosterc ancora dei maestri co. 
stituzionali; ma costoro si possono sfre. 
giare, e non abbiate paura che fiatino: 
saranno i primi e i più sinceri difensori 
perchè si illudono di esservi qualcosa. 

CON LE MANI NEL SACCO 
Al congresso di Ancona non ci furono 

ritratti reali, 1ma bensì labari verdi in 
copia, e teloni da corrida. Pochi momen- 

ti prima .del congresso scoppia a secco 
la seguentè bomba su un giornale mi: 
labese, 1’« Unione ». « Cire. ris. N. 34 
Intro la prima decade del ventaro set- 
tembre avrà luogo in Ancona il congres 
so delP’U. M, N, — Le Logge certo nou 

avranno pretermesso di provvedere per- 
chè il maggior numero possibile di fra- 
telli intervenga a quel congresso. E’ mio 
desiderio che i Venerabili  preghino i 

Fratelli Insegnanti congressisti, di rac- 
eogliersi alla vigilia, nel 'l'empio gellé 
Logge Anconitane. Via Ostageo 5, per 

prendere gli opportuni accordì. F.to, Ft: 
tore Ferrari ». —-Non si potrebbe essere 

“più chiari, e ùn commento sarebbe mol. 
to inutile, i 

— Al congresso di Tortino (1911) .il 
ritratto, per sua disgrazia, v'era. Difat- 
ti il segretario della Camera del Lavoro 
poriò questo saluto: « La lancia che 
sormonta quel drappo tricolore, simbo 
leggia l’ostacolo maggior: delle vostre 
ascensioni, soffoca ogni energia naziona 
le ». Tra molti elamori di gloria, sì sen- 
te qualche coraggioso cassandro, e allo. 
ra interviene il Ven. papà Comandini. 
« Vi invito a non Interrompere; qui as- 
sentono moltissimi a quei giudizi, € 

chi vi parla (il papà) ha sempre votato 
contro le spese militari ». (v. « Gazzetta 
del Popolo » dell’epoca). SE 

i Tra tieevuto senza inculeargli nepn .- ‘ 

  

  

  

+ L'on. Brunialti, saputo che 1’Unio- 
ne s'era stretta alla Confederazione 
Generale del Lavoro, scrisse sulla «Stara 

pa» (5-11-09) «« La disapprovo nel ime- 
do più reciso e penso ché i maestri de- 
vono fare «molto. meno politica e più 
scuola ».- E l’on. Rizzetti sulla stessa: 
« Ritengo questo passo un grave erro- 

re, e che con ciò si procacci meglio ut 

asservimento che non l’interesse morale 

ec materiale della classe ». 

- Il processo e l'espulsione di un 
forte numero «li insegnanti di Napoli 

perché nelle elezioni del comune non si 
impegnarono formalmente per là 
demo-sociale, ha ancora i vivi echi per 
l’aria. 

Hat. 
Lista 

PER CONCLUSIONE, 

Prendiamo fiato per oggi, rimanda 
gli echi moderni, E prendiamolo, pro- 
ponendo agli egregi avversari friulani 

queste illazioni. Se voi dite che; pur pàr 
tecipanido all'Unione, siete personalmen- 
te alieni dal documentato indirizzo pe- 
nerale, prendiamo atto con piacere, bei; 
che ciò non serva per nulla per giusti 

(9 
LOOo 

fiearvi dalla morale cooperazione, Se di 
te con eonvinzione, che ora ehe la Di. 

scià sta mordendo il ciarlatano, le cose 
non sono più così, vi dimostrerò che sic- 

| te degli ingenui, come lo foste sempre 

nel più brutti momenti. Se poi continue: 
reste ad affermare che 1’"Uniòone ha sem- 
pre seguita la sua via per tutti i mae- 

stri Senza protezioni nè tanto meno, ba- 

ratti settari e politici, allora vi griderei 
in faccia che siete o ignoranti o poco 
leali. . 

IL VECCHIO MAESTRO. 
: IE I * * * aL 

Unione del Lavoro 
Sezione di Cividale 

PER L'APPLICAZIONE DEI NUO- 
VI PATTI COLONICI, — Riportiamo 
qui, per morma degli interessati ed a 
risoluzione delle vertenze pendenti fra 
coloni e proprietari, quanto fu stabilito 
di comun accordo, fra 1’ Unione del Lu- 
voro di Cividale e la Società. degli Agri- 
coltori del Mandamento di Gividale (24. 
sotiazione padronalè). 

+ PER I RONCHI. — Verbale dell’adu- 
nanza 4 settembre 1920: «Si.sono radi- 
nati alla sede.della Cattedra d’Agrieol 
tura di Cividale il signor Faleschini A- 
gostino, rappresentante dell’Unione del 
Lavoro del Mandamento di Cividale. 
‘ed'ileav. avv. V. Nussi e Carbonaro Lui 
gi per la Società degli Agricoltori del 

. Maffdmaento di Gividale, in uno con il 
dott. Ortali, titolare della Cattedra, per 
l’interpretazione e l’applicazione dei 
nuovi patti colonici. nel Mandamento. 
Viene particolarmente trattata la que- 
stio. vertente ‘ai ronchi. Di massima si 
stabilisce: 

a) Divisione a metà del vino e della 
fru'ta.; 

b; per i bozzoli' applicare il riparto 
stab...to dai nuovi putti colonici. 

E° ammesso l’affitto in denaro per lu 
casa, prati ed aratori, esclusi gh appe: 
zamenti coltivati a vigneto. 

. Nella «determinazione dell’affitto dei 

prati è degli aratori dei ronchi, si dovrà 
tener conto dell'avvenuta divisione a 
metà delle frutta. 

Le parti sono concordi, con riserva 
dell’approvazione delle rispettitve orga. 

‘‘MIZzazioni. 

Firmati: A. Faleschini — cav. Nu 
-— L. Carbénaro — dott. Ortali. 

Verbale dell’adunanza ‘del giornò 9 
settembre 1920: 3 

« A chiarimento dell’esonero degli. 
affitti per i vigneti specializzati, sarannu 
di diritto esclusi dagli affitti gli appez- 
zamenti a vigna i cui filari abbiano fra 
loro uno distanza di terreno arabile in- 
feriore a 4 metri: sono pure esclusi de. 
gli affitti i terreni a coltura intensiva di 
frutta, le cui piante distino fra loro 
meno di meri 15; viene del pari amnes 
so che pure lasciando al colono ]i. 
bertà di allevamento di animali da cor. 
tile in proporzione dell’entità del fonde 
debbano venire rifusi. i danni eventuali 
prodotti 

Firmati: A. Faleschini. per. 
del Lavoro — Avv. sl 
— co. di Trento — 
— per la Società 

% pai 
LISI 

. l'Unione 
Nussi — co. Brangie 
Rieppi — Mainardis 
degli. Agricoltori. 

I NOSTRI AFFITTI, Nei riguardi della quota d'aumento degli affitti, il Di- 
rettore dell’Unione del Lavoro di Civi- 
dale, A. Falescnini, pregava, con letie- 
ra del 19 novembre u. s,, il Presidente. della Società degli Agricoltori, | cav. 
Nussi, di convocare \a rappresentanza (i 
detta Società per trattare con i rappre. sentanti dell’Unione del modo di adtii- 

venire all’applicàzione dell quota di 
aumento. Il 26 di novembre si tenne li 
adunanza dei rappresentanti delle due 
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organizzazioni, nella quale si rasgiua. 
se l’accordo circa. l’esclusione 
pollerie, giornate di lavoro e carteggi 
dal computo della quota base, ma non sè 
raggiunse l’aeeordo circa la quota: ai 
aumento. Ll giorno 29 di novembre si 
radunarono di nuovo i rappresentanti 
suddetti, ma non si potè raggiungere lo 
accordo sulla fissazione delle quote di 
Aumento. 

in seguito a questo, la Presidenza di, 
la. Società degli Agricoltorì convocara 
l’assemblea der soci per il giorno 4 di- 
cembre e. a., nella quale veniva stabi. 
to quante segue :. 

« Che, in considerazione anche a q i: 
sto venne stabilito dalla Commissi6ao 
Arbitrase' Pr>vinciale nell seduta et 
27 ottobre 1920, l’importo vosì defini» 
vamente eoneretato in denaro, deb5a 
venire aumentato della percentuale ie 
può discendere dal 150 al 190 per cento 
secondo le condizioni speciali delle gi ). 
gale colonie ». 
Contemporaneamente l'Unione di 

Lavoro coavocava le Leghe colonichè a: 
Premariacco per il giorno 5 dicembre a. 

. e, in detta adunanza, veniva:approva. 
to îl seguente ordine uei giorno: 

« Le Leghe coloniche del Mandame: - 
to di Cividale, riunite a solenne comizia 
@ Premariacco ; E 

preso atto dello stato delle itattari 
ve per l'aumento dei canoni di affito ut 
l’affittanza mista, tra le rappresentanz- 
ze padronale e l’Unine del Lavoro Man 
damentale ; dea 

maffermata la loro fede inerollavite 
nella erganizzazione bianca; 

cone'derato che unica interprete per 
l'applicazione del Capitolato Colonie + 
nuovo è la Commissione Arbitraria Pro- 
vineiale; 

che questa, nella sua seduta del ..7 
ottobre u. s, ha ritenuto doveroso indiza 
re per l’affittanza mista l’aumento del 
120 per cento del'a quota base pere 
quaa del 1912-13. aumento meglio ri- 
spondente alla giustizia ed equità nell» 
relazioni tra cepitale e lavoro; 

considerata la limitata forza produt- 
itva del Cividalese ; 

‘convinti della necessità che, su tale. — 
addivenire ad . base, si possa e si debba 

un accordo; 

deliberano «di invitare i proprietari 
del Mandtmento ad aumentare, di mav- 
sima; ì camoni nell’affittanza mista del 
120 per cento ed eccezionalmente — iu. 
considerazione della eventuale produtti- 
vità maggiore dei terreni —- fino al 150. 

, per cento », 

Questo ordine del giorno veniva co- 
municato alla presidenza della Società 
degli Agricoltori, la quale rispondeva, 
a mezzo del suo Presidente, in questi... 
termini: i Di 

« Egregio Sig. Direttoze, ho ricevuto 

l'ordine del giorno votato dall’assemblea 
delle Leghe nel 5 corr. a Premariacco, 
che la S. V. sì compiacque conununicaro 
mì. Alla mia volta mi pregio trasmet- 
tere ‘copia dell’ordine del giorno 4 cor- 
rente dell’Assemblea dei Proprietari de] 
Mandamento, lieto che sostanzialmente. 

     

        

  

   

della 

“ 

s'incontrano e si abbia così raggiunto 
l'accordo tanto desiderato. Colgo 1’oe- 
casione ecc. — Il Presidente, V. Nussi ». 

Perciò, in concreto, abbiamo questo - 
lo sono escluse dal computo dell’affitto 
base le pollerie ece.; 2.0 nell’affitto libe- 
ro l’aumento d’affitto è del 150 per cen- 
to; 3.0 nell’affitto misto l’aumento è, 

‘di massima, del 120 per cento, eceezio- 
ralmente dal 150 per cento. 

Le Leghe e i membri nostri delle Com 
missioni Arbitrali, seguano ed applichi- 
no rigorosamente questi criteri. 

ADUNANZA. — Domenica u. s., nel- 
sede dell’Unione del: Lavoro, con- 

vennero tutti i .capilega per trattare di 
questioni importantissime della costi- 
tuzione del Consiglio Direttivo dell’U- 
mMone. S 

AI CONSIGLI DELLE LEGHE. 
Dommenica 19 dicembre, ‘alle ore 10, 
Presidenti, i segretari e i Consiglieri di 
tutte le Leghe A. M. e P, P; del Manda 
Mento, si trovino senza fallo nel tea 
del Ricreatorio (Cividale-Borgo S. Pi 
tro), per trattare di questioni di massr 
ma importanza ed urgenza. Il presente 

1, 

1a 

avviso sostifuisce 1’avmso personale, . 

che, per ragioni d’opportunità, non st. 

invia, — Il Direttore. 

  

pn cuoio 

* Re Costantino con la consorte e iì 
seguito partirà da Lucerna oggi ed in 
vagoni speciali verrà trasportato a Ve- 
nezia ove si imbarcherà sull’«Arnoff », 
salpando per la Grecia. 

‘3 E° morto a Piedimonte d’Alife l’on. 
iwigi Mirialdi ex sotto segretario di 
Stato ai consumi ed approvvigionamenti 
Era deputato di Alessandria. — 

—_ 

  

      

       

       
      

        
     



   

  

  

  

     
  

Daila Siavia Italiana 
Compagni di Fede ed armi 

In questi giorni fu diramato pei no- 
‘stri paesi il seguente avviso: 

« Santuario di Vernasso, giovedì 16 
dicembre 1920, alle ore 10 si celebrerà 
im-questo Santuario una solenne messa 
funebre per. tutti i Caduti della nostra 
Slavia. Fedelil. Venite numerosi a de- 

‘porre ai piedi, della Consolatrice degli. 
Afilitti una. preghiera per i nostri 400 
a più giovani morti.in guerra. Fu serit- 
:t0:.« Amarti non'basta — venerarli non. 
basta. —.non basta ricordarli a paro- 
Ze» ma ron basta neppure perpetuare i 

‘loro nomi nei marmi e nei bronzi — ci 
vuole ancora il suffragio della preghie- 
Ta», 

> Quest appello..è ‘specialmente per noi 
giovani reduci cattoliei. Per nol combat- 

° tenti.cattolici non basta.amare, venerare 

‘tessere elogi, innalzare freddi monumen- 
tè ai nostri compagni di Fede e di armi, 
caduti; ma abbiamo specialmente il do- 
vere di suffragarli colla preghiera. Nes- 
suno quindi manchi giovedì di interve- 
mire alla solenne commovente funzione. 
Intanto, mandiamo un plauso a Ver. 

masso e specialmente al Rettore di quel 
Santuario che ha saputo, attraverso non 
hevi difficoltà far trionfare l’idea eri. 
stiana sull’idea pagana colla quale alcu- 

mi, che pretendono di essere i soli veri 
mappresentanti di diritto dei nostri ca- 
«uti, vogliono rieordare ai posteri tanti 
momi gloriosi di giovani cattolici morti 
eristianamente. 

Alcuni combattenti Cattolici. 

S. VITO AL TAGL. 
SEDUTA DEL CONSIGLIO. — Na. 

la seduta straordinaria pubblica del 
Consiglio Comunale che avrà luogo gio- 
vwedì 16 corr. verrà trattato il seguente 
«rdine del giorno: 

‘ L — Invito della minoranza a voler 
. convocare il Consiglio. di sera e di do- 
menica,. 

2. — Interpellanza dalla minoranza 
per V agquisto o impegnativa del grano- 

me eccorrente pel contingentamento del- 
fa popolazione. 

3. — Interpellanza della; minoranza 
per sapere i provvedimenti intesi a fron 
teggiare il problema della disoccupazio- 
me e delle abitazioni. — 

4. — Voto per la proroga delle impo- 
aste pel 1921, 

1 5, — Voto per lo sviluppo della vita 
«comunale, 

6, Apertura del concorso se posto 
«lì ragioniere del comune, 

7. — Riuncia del cappellano dom Lmi- 
gì Furlan ed apertura del consorso. 
:.8,,— Nomina della Commissione elet- 
DO comunale pel biennio 1921-1922. 

9. — Nomina del. Presidente e dei 
membri componenti la Congregazione di 
Carità pel quadriennio 1921-1924. 

10. — Nomina della Commissione per 
le tasse locali pel biennio 1921-1922. 
+11. — Nomina della Commissione del- 

da tassa d’esercizio pel 1921, 
42, — Nomina della Commissione di 

vigilanza delle scuole elementari pel 
+ biennio 1921-1922. 

13. — Nomina della Commissione sul- 
l’obbligo dell’istruzione elementare pel 
biennio 1921-1922. 

14. — Nomina dei rappresentanti il 
somune nel Consiglio d’Amministrazio- 
me del Patronato Scolastico. 

15..-— Nomina:-della Commissione di 
‘wigilanza per la scuola di disegno pel 
1921. 

16. — Nomina della ich Edi. 
tizia pel biennio 1921-1922... 

[COSE DELLE FILANDIERE. © Da 
“qua lehe giorno viene latta alle filandie- 

Fe larga. "gone di foglietti ano- 

nimi e del giornale lenmista «il Lavo- 

ratore » di l'rieste. Ad ‘iniziativa. di 
ehi? Dei bloccardi e dei socialisti «sgre- 
gari » uniti în combutta? Dea parte del. 
la locale Sezione Socialista non lo credo 
‘Questi sistemi di subdola corruzione pe- 
“rò lascieranno il tempo che trovano. In- 
‘tanto stiamo certi coloro che ci stanno 

+ gontro che le trattative «continuano e 
tutto dà a sperare che avranno un risul- 
| tato soddisfacente per la causa delle no- 

stre lavoratrici, 

FAEDIS 
| LA SEDUTA DEL CONSIGLIO 
| COMUNALE. — Sabato si radunò 5l 

‘ Consiglio Comunale per trattare il se. 

‘#uente ordine del giorno : 

‘“ “TI — Peliberare la nomina dei membri 

‘che dovranno far parte al Consiglio di 

amministrazione del Consiglio Granario 

‘’Provinelale. © 
2. — Deliberare sul ricorso avanzato 

dall’elettore De Luca in opposizione ai 

risultati decisi dai seggi Elettorali. 
8-— Nomina della Commissione che 

dovrà stabilire la tema fra i concorren- 

fi al-posto di segretario, 
‘Dichiarato aperta la mai nuo ‘0 

. Sindaco sig. Faidutti e dopo brevi pa- 
role di -questi, commemorando .i caduti 

‘del Comune, il Consigliere De. Luca del- 
‘la minoranza popolare chiede la parola, 
lamentando perchè all’ordine del sera 
non è stato Serna d voto da trasme* 

   
    

   

della riscossione delle imposte. Il Con- 
| sigliere De Luca propone un ordine del 
giorno in proposito che venne subito ad 
unanimità accettato ed .approvato. 

La discussione sul ricorso delle elezio- 
ni fu molto vivace e il ricorso stesso 
venne respinto, Il primo articolo dell’or- 
dine del giorno venne rimandato al do- 
mani come da disposizione prefettizia ; 
sul terzo articolo venne stabilito di dare 
incarico alla Giunte per nominare la 
commissione per il Segretario. 

Nel domani i consiglieri si riunirono 

per la votazione dei membri del Consor- 
zio. Granario: i popolari votarono. per 
Brosadola e Morassutti, gli altri per 
Cella e Fachini. 

PRO ALBERO DI NATALE. —— Si e 
aperta una sottoscrizione per l’Albero 
di Natale pro Orfani e Vedove di guer. 
ra bisognosi di questo Comune, Le  of- 
ferte sì ricevono dall Sig. De Luca Gio- 
Batta Cassiere provvisorio in attesa che 
venga nominata una commissione. 

SUTRIO 
SOTTO I CIPRESSI. — Nella matti 

na del giorno 8 p. p. seguirono imponen 
ti funerali, tributati alla salma del sig. 

Ciacomo Quaglia (Vanzeli ) deceduto 
quasi repentinamente durante la notte 

del sei e confortato dai carismi di N. 8. 
Religione. 

Larghe rappresentanze ‘ed immensa 
folla di popolo seguì il benemerito scom- 
parso alla estrema dimora, Il decesso in 

parola fu per diversi anni, consigliere, 
assessore e sindaco apprezzatissimo € 
per lungo periodo di tempo, scrupoloso 
amministratore della locale Fabrice- 

) 4°. “ARE 
Alla vedova, alle figlie desolate, a 

tutti i parenti i sentimenti del' nostro 
più vivo cordoglio. 

- TRICESIMO. 
PER ALBERO DI NATALE. — Nap. 

piamo che anche quest’anno si stà pre- 
parando nell’Asilo Infantile l’Albero «i 
Natale. 

Già diverse persone hanno aderito col... 
l’invio di doni € di offerte, perchè il Na- 
tale di quest’anno sia specialmente pr 
j poveri una festa di carità e di amore, 
Speriamo quindi nel concorso di tutti i 

tricesimami. 

PER LA PORTA DEL BISSONE, — 
Le discussioni e sopraluoghi fatti dalle 
competenti autorità tuto;ie delle Belle 
Arti, attorno a quest artistica porta dl 
Bissone, finora non sono rimaste che ve- 

re... discussioni, Oltre all’attuazione tan 
to desiderata di un riparo dell'atrio, è 
sentita da tutti l’urgenza di provvedere 
contro il vandalismo dei tanti monelli 
che ogni giorno sono assenti dalla scuo- 
la perchè questa viene chiusa dieci mi- 
nuti dopo l’orario fissato. || 

Abbiamo infatti un nuvolo di scolari 
e scolare, che fanny un pandemonio s0t- 
to V’atrio gridando lanciando sasst e fi. 
ducendo poi quel luogo anche in un pub 
blico immondegzaio. 

| Per oggi‘così; torneremo in argomenta 
poichè 1° dnipottanza) di questo monumen 
to deve richiamare l’attenzione più se 
ria, Si tratta di una grave responsabili 
tà peril Comune. 

POVOL ETTO. 
CONSIGLIO COMUNALE. — Nella 

seduta consigliare di ieri, fra gli og- 
getti posti all’ordine del giorbo; era pu: 
re la nomina di due m«mbri al Consorzi pri 

Granario Provinciale. Lie 
Su 13 votanti riuscì eletto con voti 16 

i dott. Giuseppe Brosadola, e com voti 
15 il dott. Pio Morassutti. 

gnava la riuscita di Cella e ache ? 

CORDOVADO 
TROVA LA MORTE IN UN POZZO. 

-— Transitando accanto ad un pozzo si- 
tuato nella aperta campagna, certo In-. 
nocente Vincenzo, perduto l’equilibrio 
vi cadde dertro, Il suo cadavere venne 
pescato nel domani. 

VIDULIS 
PER LA NUOVA TORRE DELLE 

CAMPANE, - 
noi l'otto Are perchè in tale gior- 
no si compiti il primo passo verso a, 

realizzazione di un vivo desiderio di 
questa buona popolazione — quello di 
veder sorgere necanto alla loro bella 
chiesetta la snella figura del campanile, 

L'esito della festa, e gli introiti del. 
la pesca pro’ campanile -— furono ot- 
tini per il nimeroso concorso di popolo 
dei paesi limitrofi. Vorremmo pubblica- 
re tutti i nomi delle gentili persone che 

. con doni ed in qualsiasi modo coritribui- 
scono generosamente per Ja riuscita del- 
la Pesca, Ma per brevità di spazio dob- 

biamo rinunciarvi. Ad essi però, ed: an- 
che a quelli che ancora non hanno ri- 

sposto al nostro appello, inviamo il no- 

stro grazie sincero agli uni ed. una pre- 
ghiera perchè non dimentichino agli al- 
tri, A tutti vada il nostro grazie, ed in 
‘modo speciale ai maggiori benefattori 
quali furono l’Amministrazione Comu- 

nale, la locale. Latteria, la Cooperativa 
di Consumo, il Sig. Banfi, il nostro Par- 
roco don. Monai ed al sig. Galimberti in-.. 

    
   

inte-di Carpa 

- Giorno di gioia fu per. 

nome “ca uprnne tutta a presnni 

te cartoline con il... futuro campanile ed 
una poesia davvero splendida, perchè in- 
tuFprota giustamente l’anima del pop: 
lo ed 1 suoi desideri, 

‘ Con soddisfazione ripetiamo : il primo 
passo è fatto, e con l'occasione rivolgia - 
mo una parola di lode e di incoraggia- 

mento-.all’intero paese, perchè alla bel. 
la idea accopii la forte volontà di riusci. 
re onde quella non si arresti dinanzi A 
quei sacrifici che ancora saranno na- 
cessari. 

Nell’unione sincera 8 cdl fusione da. 
gli intenti — aggi e sempre — vi è la 
sicurezza del successo. 

Vidulesi all’opera ! 

Il Comitato. 

LESTIZZA. 
‘INVESTITA DA UNA TRAVE, — 

L'altra sera la bambina Gori Ottorina di 
anni 7, di S. Maria, venne investita Aa 
una grossa trave lasce:ata cadere inavver 
titamente da certo SI Pio, Il suo 
stato è grave. 

SEDUTA. CONSIGLIARE. -— Dome- 
nica 12 il nuovo Consiglio Comunale no 
minò i due rappresentanti per'il Consor- 
zio Granario nelle persone del dott. Giu- 
seppe Brosadola e dott. Pio Morassutti; 

fu pure votata la rappresentanza per il 
Consorzio Veterinario di Pasian Schia- 
vonesco nelle persone dott. Raffaele Pa- 
gani, Tavano Giovanni, Garzito Ugo e 

Sgrazzuti Valentino. i 
Dopo la seduta, riunitisi alcuni pro- 

prietari del Comune, fu discussa la isti 
tuzione della Mutua Bestiame per l’in- 
tero Comune, 

Sì deliberò di procedere senz'altro ed 
il più presto possibile a riunire per gli 
ultimi accordi gli allevatori e gettare 
su solide basi questa provvida e tanto 
necessaria istituzione in questi tempi di 
ricostruzione, cui non ultime si oppon- 

sono le malefiche epidemie del bestiame 
agricolo. .. 

CIVIDALE 
FESTA DI FAMIGLIA. NEI) — Ad 

cune sere Îa si radunerono a cordiale e 
fraterno banchetto numerosi amici, per 

solenizzare la consegna delle insegne di 

cavaliere. al sig. Silvio Serafini, segreta- 

rio dell'Ospedale Civile. 
Alle frutta #’alzò il comm. Brosadola 

e, con sentite parole illustrative del si- 
: gnificato della festa, fregiò il petto del 
sig. Serafini della Croce di Cavaliere. 

Brindarono altri ‘presenti: il -M. To- 
madini disse due briosissime ed indovi- 
nate poesie friulane: a tutti rispose 
cordialmente il neo-cavaliere. La simpa- 
tica e famigliare festa 8 'improntò, fino 
da principio, a uno schietto senso di cor- 

dialità, e tale carattere mantenne fino 
al’ultimo, Rinnoviamo, da queste colon- 
Da le.nostre felicitazioni e i nostri augu- 
ri all’egregio amico cav, Serafini, 

LUTTO. — E’ morta improvvisamen- 
te, ieri, le Sig.na Agnese Missio, vero 
fiore d'ogni più eletta virtù cristiana, 
Segue, a breve distanza, nella tomba la 
mamma, € il fratello Giovanni. 

Alla famiglia, così tremendamente 
provata, allo zio, don Giovanni Suddici, 

le nostre più sincere e commosse condo- 

glianze. i 

TEATRALIA, da i glovani 
del nostro Circolo sì riprodussero ripe» 

tendo «ll figlio» dato come sempre ma- 
gistralmente, negli intermezzi  ebbimo 
un po’ 

I due caratteri opposti». dove Gigi e 

Pieri furono esilarantissimi. Un brave 

ficio ci danno dei spettacoli divertenti 
e morali; 

Direttore di scena, maestro di recitazio.. 
ne, macchinista ec? ece. D. Manfredo 
Zuccardì, come sempre instancabile e ge 
niale. Solamente si vorrebbe far notare: 
che l’istituzione ha bisogno di denari 
per pagare le spese e per-svilupparsi; sia 
no dunque generosi nelle offerte i nostri 
buoni cittadini, perchè con una pulan- 
ca (cambio cent. 215) offerta da fami. 
glia agiata di 506 Li loro convenuti au 
spettacolo c’è da scoraggiare le miglio 
ri volontà. Speriamo di presto rigodere 
di tali buoni spettacoli, eon pure miglio 
ri risultati finanziarì. 

S. MARIA SCLA U. 
PER GLI EROI CADUT!I — Ricor- 

rendo il primo anniversario dell’inaugu- 
razione del monumento ai caduti, dome- 

nica venne rinnovato il tributo di affet- 
to da parte della popolazione tutta per 
tanti giovani sacrificati sui campi di 
battaglia, 

— Programma serio quanto ‘mai con- 

facente alla cerimonia. Alle ‘ore 10 il'cor 
teo dei combattenti percorse le vie del 
Paese e-con alla testa la banda di Poz- 
zuolo si reca in Chiesa dove ha luogo 
la funzione religiosa durante la quale 
dite brevi, paola di circostanza il rev, 
Parroco. 

Terminata, la cerimonia gi pa A di 
duovo un. Iungo corteo che si reca da- 
vanti a) monumento dove si svolge la 
cerimonia civile. 

D. Cecchinì saluta gli Mieivagià A 

di musica che foce veramente G- 

nere agli esecutori e si fini colla farsa, 

Che ne dice quel signore che propu-' di cuore ali nostri giovani che con sacri 

«una nota. di vero elogio al 

della medesima. 

l’oratore ufficiale Carlo Liva il quale 
pronunela un applaudito discorso ricor- 
dando quale deve essere il compito dei 

‘ redugi di fronte alle calamità della Pa- 
tria, quale il còmpito che i tornati dal- 
la trinsea devono espletare per tornare 
di utilità alla piccola ed alla grande 
Patria. 

Chiuse inneggiando alla concordia de 
gli animi giacchè, disse, di fronte al 
sacrificio di tanta gioventù deve esse- 
re quel basso sentimento polemico che 

alberga purtroppo in tanti cuori e deve 
subentrare da. riconoscenza per l’opera 

‘compiuta dai martiri gloriosi, lo Spiri- 
to di emularli in tutto quellò che è be-" 

‘né per l'umanità brancolante in cerca di 
‘una via di pace é di amore, . 

Terminata l’ovazione, la banda intonò 
Vinno reale, 

Seguì quindi. il piasadaito dell’Asso- 
ciazione Combattenti che lesse un assen- 
nato appello sottolineato da applausi spe. 
Gle quando biasima il contegno settario 

culatore «di certi partiti che sulle 
sciagure parie trovano fonte di vita! 

Nel'pomeriggio varie gare sportive at 
trassero numeroso pubblico anche dai 

«paesi viciniori. i 
Lia corsa ciclistica di minor velocità 

fu vinta dal sig. Livio Fantini il quale 
percorse metri 50 in minuti 7.20. Il se- 
condo premio fu vinto dal giovane Ma. 
drisotti. tar 

La pesca di beneficenza fruttò al Co- 
mitato un lusinghiero incasso. 
Divertente riuscì anche il giuoce del- 

la cuccagna e splendida l'illuminazione 
‘accompagnata anche da projezioni cine- 
matografiche all'aperto. 

La banda di Pozzuolo sotto la direzio- 
ne del Maestro. Gaxrzoni ‘esegui uno 
splendido programma. ‘Ripetute volte 
l’autore dovette far sentire al pubblico 
l’înno « I erociati della Libertà » che 

veniva richiesto tra fragorosi applausi. 
Una lode al Comitato il quale tutto 

‘fece perchè la festa riuscisse degna del 
suo: ERA 

È BICIN ICCO \ 
UN GASO DI SFRATTO. — Îeri lu. 

sciere di Palmanova sì recò a Bicinicco 
accompagnato da due carabinieri per 

| gettare sulla strada la famiglia del colo 
no Durigo Luigi padre di due mutilati 
di guerra: il povero Durigo è in regola 
coi pagamenti di affitto a tutto l’anno 
‘corr.; se non che quando tutto era pron 
to, carabinieri, usciere e quattro facchi- 
nì per rovesciare tutto sulla via, le 
squadre di arditi bianchi di $. Maria la 
Longa e di Felettis si presentarono aella 
casa del Durigo e si opposero all'atto 
poco umano. Così i carabinieri e l’uscie- 
re fecero dietro front e ritornarono a 

Palmanova. . og 

REANA 
SEDUTA CONSIGLIARE, --- Oggi 

alle ore 10 il Consiglio Coriusiale {con 
17 consiglieri presenti e 2 assenti) no- 

minò i membri al Consiglio Cranario 
Provinciale. I risultati della votazione 

furono: Brosacola comm. avv. idius.p- 

‘pe voti 10 —— Ncorassutti cav. Pio È —. 
Fachiui ao Carlo 8 — Ce ha lì geo- 
metra Vittorio 7 

% Per la nomina del Segretario, og- 
gi stesso la. Giunta Comunale deliberò 
che l’importante nomina del Segreta- 
rio venga effettuata nella prossima | ge- 

"duta Consigliare del 17 corr. 

3% Conferenza, — Il prof. Dorta della 
Cattedra Ambulante d’Apriéoltora di 
Udine tenne a Reana e pol a Qualso una 

conferenz in. sui due temi: 1,0 comunica: 

.ione; ILo viticoltura con vivo compia. 

conto di quanti l’udirono. 

= NIMIS 
INSEDIAMENTO DELL'AMM. GO. 

MUNALE, -—- Domenica scorsa si inse- 
«diò Ja nuova Amm: Comunale con Sin: 
daco Turale Pietro di Torlano. 

Si rammenta i colpo di testa fatto 

dalle frazioni contro il capoluogo, per 
cui il Comune è rimasto sa mano del 

frazionisti. 
Auguriamoci che i muovi ‘consiglieri 

possano e sappiano reggere il nuovò pe- 

So: del resto reputiamo ‘non faranno 
peggio che in passato. 
FURTO. — Ignoti penetrarono l’al- 

‘tra sera nelle camere del signor Casati 
mentre la famiglia era a tavura, espor- 

tando per il tetto biancheria e denaro 

per un valore discreto. 

Si incomincia f 

AMPEZ ZO 
CONSIGLIO COMUNALE. 

to Ta presidenza del Sindaco sig, Romi- 
glio Nigris si è oggi riunito il Consiglio 
Comunale, Venne approvato un aumen- 
to di stipendio-ad alcuni impiegati del 
Comune. Fu votato pol un ordine del 
giorno chiedendo che le tasse vengano 
segnate dagli agenti delle imposte in 
conto danni di guerra sino a tanto che 
Il. Governo non avrà liquidato i danni 

siegsi. 

| Venne inviato all’unanimità un se 
so al sig. Giuseppe Micoli e al sig. Frue-. 
co, consigliere provine..di questo man- 
dertentà. > ‘per l'opera da essi svolta a 
favore della ferrovia Villa Santina-Am 
pezzo e per il sollecito 
         

28, Che .coi suoi belli e 

‘gozi d'ogni genere; offre ad ognuno tnt- 

Soi 

PALMANOVA 
MISSIONE. — Ieri nel dare il reso- 

lio della Beiuia Consigliare del Comu- 
ne di Palmanova abbiamo .involontaria- 

mente omesso la nomina della Commis. 
sione Edilizia pel biennio 1921-22. A 
membri di questa Commissione, della 
quale fa parte per diritto il Sindaco, 
riuscirono : l'ing. Luigi Cavalieri. el il 

‘sig. Bert Aldo. L’ing. Cavalieri, non vo- 
leva accettare ritenendosi ‘incompatibile 
ma ll Consiglio, per voce del suo Binda- 
co, l'ha insistentemente pregato di de. 
sistere dal proposito. 

FATTO LUTTUOSO. — IRsi pochi 
«giorni dal. noto accidente automobili 
stico, la cronaca triste registra uni altro 
faito luttuoso. Un nostro operaio, mee- 

canico, di uome Piani Giuseppe fu Gio- 
vanni d’anni 44, sposato con prole, na- 
to a Palmanova, rincasando domenica 
sera circa le ore 10, trovava miseramen- 

te la morte, annogato, cadendo nel Ca- 
nale « La Roggia » in località prossi- 
ma alle case dei profughi fuori Porta 

Udine, e precisamente dove il canale si 
ramifica, sul primo tratto di quel ramo 
che scorre verso la stazione, la fabbrica 
Unto earri ece. Lunedì mattina i primi 
abitanti alzati delle case facevano 1% 
macabra scoperta. Avvertite le Autor 

tà, dopo il sopraluogo di legge, il povero 
morto veniva trasportato nella cella 

mortuaria del Cimitero. Le famiglia è 
nella più 
località fatale al povero Piani, esisteva 

un ramparo soprastante il canale; 088) 
non esiste più, per quell’abituale disin 

teresse a provvedere alla vialibità ed e da 
la sua sicurezza). 

IL SIG. CECCONI VALENTINO, 
l’Egregio maresciallo dei RR. CC., ei ha 
pregato di manifestare pubblicamente 

il suo più doveroso e cordiale saluto a 
tutti i cittadini di Palmanova, assicu- 
rando di serbarne perenne sratitudine, 

per la stima, prodigatagli € e per la sem- 

pre cordiale ospitalità. 

IL MERCATO QUINDICINALE DI 
LUNEDI’ u. p. ci ha fatto ricordare ì 
mercati attivissimi di anteguerra. Gran 

de folla di compratori e venditori, Mol- 

te merci; rileviamo il CONCOqrso numero- 

so con bestiame: bovini, suini, pollame, 

l’asta governativa di cavalli, che qui DA 
luogo tutti i lunedì di mercato ece. ere. 
moltissimi sono stati gli aff arl conclusi. 

Compratori e venditorisi sentono na- 

turalmente attratti verso questa piaz- 
e ben forniti ne- 

to quello che può desiderare; dà modo 
a tutti di esitare i propri prodotti e de 
proprie merci per l’assiduo concorso di 
commercianti e di consumatori, 

PRADAMANO. 
Il sindaco socialista Hattalo da usa vofazione. 

favorevole ai popolari 
per ‘la bandiera nazionale 

Domenica alle ore 9 il Consiglio 
munale tenne la sua terza seduta. 

Cosa strana, il trigolore non era stato 

9 
SD 

esposto sul balcone del civico palazzo 
perchè il Sindaco Janis forte della sua 
maggioranza credette si potesse anche 
fare a meno di quello straccio; com’e- 
gli lo chiamava. Appena letto il verbale 

della seduta precedente, il consigliere 

popolare Luigi Tavagnacco insorse pro- 

testando perchè fosse immediatamente 
esposta la bandiera nazionale segmacolo 
di tanti dolori e di tanta'‘gloria, simbolo 

di quella Patria che tutto il popolo friu- 
lano ama 6 che tutto il popolo vuole di- 
fesa contro qualsiasi A di meno-. 
mazione. 

Al Tavagnacco si unirono anche i con 
siglieri De Cecco Giovanni e Micino Zac 

caria i quali alzarono viva protesta in- 
dignati per l’atto anti-italiano del neo 
CETO i 

diletto gia esposta quella rossa, disse il 

socialista Bonini. | 

— Tanto, ripetè a sua volta il Sinda- 
‘0, noi siamo in maggioranza e faec'a 

mo senza bandiera tricolore. 

Dai popolari fu chiesta la votazione 
che diede 3 voti favorevoli alla propo- 

sta l'avagmacco contro 4 soli contrari è 

due schede bianche. 

Un applauso significante ‘scoppiò per 

l’aula e 1l tricolore venne esposto al bal. 

cone del municipio. \ 

I Sindaco, non sentendo per nulla la 
dignità della sua posizione, scossa da 
un voto netto è preciso, continuò la se- 

duta non pensando che sarebbe stat. do- 
veroso dimettersi! Ciò che » si avvererà 

certamente. > 

TOLMEZZO 
Teri nel pomeriggio si adunò il Consi- 

glio Comunale della nuova amm: Popu- | 
lare. Il Consiglio. era al completo: Nu- 
meroso pubblico assistette alla lunga se- 
auta riportando ottima. impression. per 

la serenità della discussione e per il rao- 
do con cui fu trattato un lunghissimo or 
«dine del giorno di non lieve importanza. 

iulm dei la .orì per il benessere generale del paese. 
In sea ee furono tatiicnte, ai È     

per sepolture speciali. 

grande costermazione. (Nella. 

“minando una Commissione 2f e cin 
‘ ne di Mons. 

- suppellettuli. 
Non ocgorte Pincio tricolore, io. 

VE - p ‘stituzione Ente per utilizza” 

d oggi per il recapito dei ver 

ti Uniti 09.14. oe 

   cune delibere della cessata apo! n All 

zione ed in seduta pubblica: pi i 

1. — Confermò in seconda ! Jet 

delibere 13 giugno p. p. per SI 
al Comitato Prov. contro 1°AJc00 

fissando contributo in L. 0008 

2 — A rappresentanti del SE fe 

nel Consiglio d’Amm. del if 
Granario Provinciale furono D° 
unanimità il Comm. Brosadola 

Pio to Li 

‘La domanda delle se 
Sigla per affranco legato a 18 È sia R p 
Comune pet la settimana dl 
rimandata ad altra decis10n6. 

4, — Circa la concessioné 

per sepolture speciali nel ciali 
deliberato di aumentare dl cao” I 

tandolo a L. 3000 per i loculi, ® 
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Y. — Approvò i consuntivi 19! 

del Giardino d’Infanzia. di 

6. — Al Giardino d’Infan48. 1 
mezzo fu aumentato il sussidio 
L. 590, de 

Ti AA la rinuncia. steito 
Marchi Giuse ope da rapprese2” i 

Comune nel Consiglio d’AmD Ne 

Scuola R. di Disegno inearie22 fly 
daco ad insistere > sul ritiro d@ 

     

            

      
       

  

        

  

       

  

       

   
   

       

  

       

        

     
    

  

cia. 
       

  

        S.- — Approvò il nuovo. ta 
per il servizio medico e riof 

due condotte esistenti nel Comi 

9. — Ivserizione del Combi log 
cio decennale della Società sIÙ 

Friulana. 

ad: Dai L' adesione db VO o 21 

       

  

      
      

        

       

  

       

  

         
  

           
    

     Pi ti de lella ee 

levano dimitato l’esonero ala gp? 

cole sostanze. La questione sd, 
mente sostenuta dal Sindaco © top 

sessori Moro e Rinoldi i qU& 
efficacemente dimostrare la DY 
l’adesione per «costringere Ì 
alla riconoscenza di un dov* ndo 

11. — Sull’acquisto del pa 
pato nelle opere di ampliame! spes 

mitero di Tolmezzo venne doll 
procedere snz’altro alla prati 21 

12. — Pu accettata la d0 pi } 
E residente della Tramvia 4 
concessione legname per 608 
locali alle fermate di Impon?0 Je 
subordinata alla quota spe 
mune, 

13. — Sulla divisione del 
Bcattati per. la costruzinoé 

Bersaglio fu provveduto per 
tamenti i partaggi che sarei, 
stribuiti con precedenza all 
ti essendo intendimento del 

strazione di far si che a T0 

vi debbano più essere i senza, 
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la tenenti. 

| l4:— Fu costituito il | Cons Ue è 
‘re di III Categoria per Cas00” dl del 

15. — Provveduto di ma e da di 
la istituzione di una cueina 001 Vac 
in Talmezzo inviando un pla \) Seg 

Ts Mario Aita ideatore della isti 

Ondiner parroe0 

ta e Renza Cristofori. di 

16. — Propose la domand* i; 
alla C. D. P.. per completam@? Sn 
della Senola Tecnica ed 40° A 
vitto incarieando ing. More 
re un progetto. e al | 

17. — Passò alla nominati 39211 

missione elettorale com. bie 
18. Passò alla. nomin@ 

missione sui ricorsi contro 1? 
eizi e rivendite. >». :s Ma 

19. — Passò alla nomioa d altr 1° 

missione sui ricorsi eontr0 è 
se comunali. 

20. — Ratificò il prov vedi e 
la GR unta circa il fanzionamen!? la f a 
ne del Collegio Convitto. gs Uvie 
(21. — Quello della Giunt® "Pimp, 
pertura di una nuova scuola È 1 ttai 
zo e Casanova e provvista det L Stu na 

  

Rd 
lì te 

e! | Mmazi 
gl fa 

      

   

   

22, — La delibera della ct 

che, 

23, — L'assunzione quot. 

opere u Week Tramvia. JN 
24. -—-- Il coneorso per in008 
i a "Arte. 

(25. -— L'ampliamento del Wi, 
di isa fu appaltato da 
operai del luogo. 

Infine ratificò l’ esproprit Da 
la strada di Cazzasp, 

La laboriosa seduta si 
1£ senza il minimo incident* 

eresse fp NB 

Per il Consorzio (af 
Di moltissimi comuni 00 * Ar, 

ti ancora i verbali di vo 
nomina deî rappresentanti oe 
Granario. L'ultimo giorno. il Ni 

piva 

      

     

        
          
      

         Fettura, 
de votarono le Cooper A 

rono: 1.0 Somma (delle 200pî 

che), o-ain Lordi. 

E cansni sei 
14. i rr 
ana 

Germabif 

       
     
            

      

      

   
     

     

  

   
| MILANO, 

Svizzera 4.49 - 
       

        
    

      



   

        

   

  

pio x È a festa dell’Immacolata 
ì, vo del « Giorna:e » masso: 

J tispo adito sulla festa dell’Immacola- 

sila o o con dati di fatto. 

More “ra fu chiesta al ki. re 

a Studi dalla Federazione 

dall € Cattolica Friulana, dall'Un:o- 

Po] i fo Vattoliche, dalla Gioven- 

Pl Îitiche sr Femminile, associazioni. 4- 

Sembrerebbe, dall’articolo del 

Jetbb 

von    

   
N 

  

    

        
€ quindi estranee al P. P. Lol 

  

for 
e oral di Udine », il promotore del 

ANO IR pone. Al memoriale presentato; 

n Provveditore rispose dichiarandosi 

culo orizzato a ritoccare il ‘calerida. 
di Ai omettendo ord iano 

pitt, Plesso il Ministro. Il «Ministro 

Natal 

   
ar My ecitato pure dall’on. Fantoni, 

3° li Uto in seguito a preghiera dei 
No 2 i 

1 ef M) rispose concedendo la faco!. 

9) let, Oficare il calendario, qualora 

da Tispondess Pt È . 

Ja d A lunta Scolastica non ritenne op. 

odi ima ll farlo, non per la mamcanz® 

tel ne locale, ma per la constata- 

° dI) ttt Il calendario era già stato re- 

sat, sin ° Pubblicato. Però lasciò facoltà 

fi n 1 capi-istituto di giustificare le 

€ degli studenti cattolici. Quindi, 

Me che 

i Pte siNltro le © ci. Quindi, 

ai 8 C affermazione del «Giornale dì 

cile, >» la risposta del Ministro non 
RI ava) è AO pla) 

cap ì Va punto la giustificazione del- 
% dINèny, È È ; i 

S Ulic * Ma il riconoscimento puro | 

pie, © della festa. | 
uoÒ Presunta ingenuità della Giunta 
LI si + . <A dot 

My È Bon consistette, perciò, cal 
dp ite alla lettera del Ministro, 

e PA ado la cosa i i “4 Cosa in seduta. 
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de At noehà non volesse il « Giornale 

mie . Titenere come ingenno l'aver 

Ma fest, - riconoscimento completo 

"Der È la giustificazione dell’assen- 

"agi dti Studenti cattolici. Li 

; sli di n to meschina poi è l’affermazio 

> sit Rata, S Vedere nella decisione della 

cd SAe1Og, lastica il riconoscimento di 

O Very ONIO diritto ed una concessio: 

7 Propria, Pia e 1 
dl i ONceessione si può desumere del 

A the 
alli |> 

pd 

to ie l'assenza dei nostri studenti 
lata fu pienamente giusti 

"Sa Che non potè avvenire, 5800! 

as al to afferma lo stesso giornale, 
di, Il tre feste. SRO, 

api ì ancato annuncio, da parte dei sin- (099 0 MEGDIOT i 

af DS tituto, si deve ricercare, co 

per 
da 
   

îme deliberazione della Giunta; 

LA, Pure nel fatto che la nota non iu- 
di Beva 1 

getta i 

di 9 Soltanto facoltà di giustificare Vas 

0: Aa Sarno gn 

20 p” Di divenire poi uno studente ‘a51- 

o tmp fatto di un giorno di vacanza, 

; ;IPdto. Ta per lo meno ridicolo, dal mo- 

Ato N Se non si teme una fabbrica ie 

    

     

    

   
      

    

   

    
   

      
   
   

  

sa me rni nelle tante feste civil. 

i Mifestazione di fede, inoltre, av fino 

99° ohne 4 Solennemente con la dimostra. 
Doha, Li ottezza d'animo e della Îer- 

Carattere di parecchi nostri stu 
#04 * Stadentesse. Molti ancora avreb- 

0° iS tito il loro esempio, se diversi 

ue dun "1, ignari della disposizione del. 

Le lida ò hon avessero fatto opera di ll: 

do i coltre una soddisfazione ed mus 
to "Ch Uletmazione per noi cattolici, che 

8 ha 0 finalmente riconosciuto un no- 
dd ritto, Questo diritto lo sapremo 

i nora valere, nelle altre due. feste 
di, i "eS8e di «S. Giuseppe», e del «Gor- 

Od In » poichè crediamo nel buon (Aa 
è ° della, Giunta Scolastica; ehe nos 

ho 0 per ingemiità 0 debolezza, 8° 
Mio Tuanto vorrebbe far credere: li 
° Male di Udine », ma per rispon- 

sh ‘e “t un vero sentimento di liberca 
i Wtesa, Tale manifestazione è tale 

azione non si può neppure ness to da 

do 

tto, che qualche studente, pas 

ùy Sta al « Commercianti » perch® 

E cf ere in tutte le altre feste è SPE 

si te nei giorni di scuola. Inoltre, 

AE st 1 Don appartengone certo 21 10- 
IA tua i 

enti, veri cattolici, che, pun € 

j (Ono secondo l'affermazione di 

Di Ofessori e l’evidenza dei e: i 

Si lto Vi, diligenti ed èstruità. Questo 

Uto ; alto e forte, poichè è semplice- 

giusto accumimarii ai numero 

VOlliti, allevati alla, seuola laica, o 

di, dai vizii fisicamente ed intellet- 

di ere. 
(d ì 

se 
so tanto a odio alla religion : 

i cn ste furono . soppresse; POCHE 
i sp + 

gta i 

ji 

in 

Meg ) 

\ 

Seguito punto un uguale criterio 

" teste civili, anzi esse furono au 

“te. E le nostre feste le vogliamo 
ai te completamente alla loro causa. 

af Siornata del vero ‘cristiano non si *- 

LN 

x r porse ea 

090 oli ri * * » É ii 

ed ; 

ca Aa pg e materialo  elettr.c0 

4 Piazza Vitt, Em. - UDINE 
; {Riva Castello) * Pel. Aa 

Giannetto Penazzi 
premiato con gran. premio 

e medaglia d’oro ni Espoo 

‘sizione di Nilano per: Com 
mercio ingross) lampade € 
‘materiale elettrico, Impianti 

elettricie induetriali. Fab 

brica apparecchi d ibumi 

nagione. 

106 dasartimenta ja tuti gli ailicali alei ist 
NONtO enecialo ai sigg. rivendito 

dt. : 

    

   

        

     

» a tradizione locale. 

Mo già noto, nel ritardato re. 

obbligo di pubblicarla, 204. 

Me 

‘Garlo) bene tutt 

‘Gioacchino; si 

- UDINE” 

Com. 

saurisce, no, con la Messa la matina! 

Del resto mi dica un po’ il « Giorna- 

le di Udine » perchè le feste eivili non 

sono festeggiate dagli studenti con ua 

conferenza dalle 7 alle 8 la mattina, ar 

ziechè con la sospensione delle lezioni sec 

lastiche?. sì i 

Perz1ò noi non c’inchiniamo dinanzi 

ad esigenze d’ordine superiore, che 

quande tutte le feste senza distuzione 

saranno abolite, e sino allora la soppres- 

gione delle feste religiose rimarrà una 

‘vera e propria imposizione burocratica 

ed un'offesa ai sentimenti dei cattolici. 

‘Tnfine devo far noto al « Giornale «di 

Udine », che in ultima analisi le orga- 

nizzazioni accennate chiedevano di x 

toccare il calendario e di sostituire al'a 

vacanza dell’ultimo giorno dell’anno, 

festa ingiustificata € mai. celebrata xd 

Udine, la festa dell’Immacolata. | 

Le 16 giornate di vacanze annuali 

disposte dalla legge, sarebbero rimaste 

così inalterate. I foglietti volanti per 

non incitavano gli studenti allo selope- 

ro, e tanto meno li montavano contro i 

lori educatori. 

Con essi si invitavano semplicemen- 

tei genitori cattolici ad usufrwn è di 

nna concessione ottenuta dalle supermori 

autorità con mezzi giusti e legali. 

E con'ciò mi sembra di aver rispos-) 

esaurientemente, cosa del resto abbastan 

za facile, dato il valore degli argomen? 

portati a sostegno dell’idea dal pregia- 

to « Giornale di Udine ». sa 

‘I Pres. della Federazione mu 

lana della Gioventù C. I 

i va * 

: All’estensore dell’articolo apparso 

sul « Giornale Funebre » (agnosco sty- 

lum) noi chiediamo — 10 aggiunta o 

quanto bene rileva ui Presidente dell 

F. F della G. C. IL - perchè dev essere 

proprio la vacanza del solo 8 dicembre :. 

fabbricar asini e chiediamo che cosa han 

no fatto delle studentesse le vacanze de. 

giorni passati a Firme. Riteniamo ino! 

tre che non-siano @.. nuti asini gli st x 

a spese dello Stato, furono " 

ginnastico la p:l 

giornate di sc ib 

denti che, 

Venezia per il concorso 

navera 800rsa, GUIAU.E 

Mie. 

‘AJ Teatrino «Lelio Michelini» 

(1 giovani di questo Cireolo, “ungpro 

domenica sera l’annunelato trattenimen 

io filodrammatico. 
di 

n cn non putera essere miglio 

re: tutti i giovani sa in gran parte de-. 

buttanti — si pena * diedero buo- 

- speranze per avvenire. 
s 

Nel A recitò ottimamente - 

sig. Tabacchi Leonildo, 
(nella parte li 

) gli alte!: Del Zatto 

(Alberto) è Piceoli. 

Nel «Forza bruta» il giovane ‘Gannia 

brillantemente la parte di 

distinsero pure 1 signori 

Aly, vis è Tabacchi Luigi. gli 

Anche l'esileraniissuma farsa € I cine 

sordi» non poteva aver esito migliore. 

Bai mu i Signo 

ie 18. 
ei. 

- oa il notò macchiettista 

Oliana divertì il pubblico con le sue 

originali scenette comiche. Venne tipe: 

tutamente e calorosamente applaud ito. 

Un bravo di cuore a tutti giovani è 

all’infaticabile D. Olivo Comelli che del 

Circolo è l’anima e la vita. 

(Merio), Coiutti 

sostenne 

Grandi vibassi forsoviari 
si potranno avere cori lo sviluppo se 

trasporti arei dove non occorrono carbo 

ne materiale stradale € personale di Agr: 

veglianza delle linee. Per ottenere pe Ss 

corre che tutti acquistino i biglietti de’ 

la lotteria aeronautica che, oltre | gr sa - 

di premi in danaro, vi offre gite, 3 log 

gi e voli in dirigibile e n aeroplano. Gu 

‘tili di detta lotteria sono appunto per 

lo sviluppo dell’aeronautica civile. 

Pro Albero di Natale. 

per i bambini dell’Ospizio Esp. 

Le due righe riportate dal codesto 

pregiato giornale nel numero di SA 

ca, circa i doni di Santa Lucra, 0a 

riancanti per sai} derelitti che nun pos 

soro sperare ucl dono della panta Si: 

racusana e per i quali, (così l’articoli- 

str) speriamo supplirà in qualche mo: 

dc qualcuno di tanti Alberi di FREE 

che si stanno pre; arando, torna assa ; In 

sn:ghiero per i bambini del mostro Bre 

fiirofio Provinciale, l’Istituto ché rac 

con ‘tanta pietà e tanto amore ni 
ecglle di 

x meritano. 
merosi illegittimi i quali 

titta la nostra attenzione e non il 

sprezzo per una colpa che non è loro... 

Sono privi essi’ di quel sorriso che 

dr 

donano 1 genitori ai loro cari, non co- 

nescendo la dolze parola di mamma... | 

A questifigli dì nessuno le soleri 

Sucre del.Bre&irofio stanno prontando 

come di consueto, un "Albero di Natale, 

tutto scintillante di luci e di colori, che 

cel dì della Nascita del Redentore fara 

sorridere ì tapinelli e li compensei'a 

‘delle mancate carezze... l’Albero però 

non. potrà essere adorno di dom se la 

beneficenza pubblica non vi contorre 

  

E chi potrà negare un tenue eonco” 

di 

T eettatelli compenseranno con va. 
da 

de e certo esaudite preghiere i dona- 

tori. 
Compiego 

le inizio della sottoscrizione pro Albero 
di Natale per i bambini dell’Ospizio £- 

certo che l’esempio verrà larga- 

mente segulto. 

alla presente lire dieci qua- 

Spost,, 

Ernesto Varutti. 

dd» 
Sig. Varutti Ernesto Segretario Ecu- 

numo del Manicomio Provinciale L. 10 
-—+'Warutti Vittoria L. 5. 

AI « Lelio Michelini » 
(G. P. F.) — Numerosa l'assemblea 

generale ordinariad ei soci, che si tenne 
domenica 12 corr, in questo fiorentissi- 
mo Circolo. Erano presenti circa una 
sessantina di baldi giovani, tutti ardenti 
di santo entusiasmo cristiano e di sane 
iniziative. Prese la parola il nuovo pre- 
sidente sig. Giuseppe Molini, portando 

il suo saluto e il suo augurio al Circolo 
e tratteggiando ll. nuovo. programma 

che in esso si è proposto di svelgere è 

per il quale, sì è già messo all’opera con 

buona volontà. Inneggiò alla bellezza 
. del nostro purissimo ideale cristiano e 
patriottico, alla disciplina, alla concor- 

dia, alla fratellanza fra i soci e fra 
tutti i giovani cattolici. © 

Ebbe parole di Fede e d’amore per la 
Chiesa e chiuse l’ispirato nobilissimo 

discorso, con un affettuoso, filiale e com 

mosso saluto al S. Padre, i 

Applausi seroscianti accompagnarono 
le parole ciel Presrdente e l’adunanra +: 

sciolse al grido di “ Viva il Papa! ». 
Dopo 1». emblea i soci si raccolser,, 

con il «orv caro eo instancabile D. £.. 
melli, nella Chiesa del Carmine, per un 

preve:atto.di ador «zione n Gesù in Sa 

cramento. Così i nostri giovani erescano 

scano sani e santamente superbi! Così al 

l'ombra: del bianco vessillo e della Cro- 

ce,.la gagliarda gioventù del « Micheli- 

ni» sì prepara a nuove lotte e a nuove 
vittorie: si prepara serena ed impavida, 

alle lotte e alle amarezze della vita; col 

cuore forte a sereno perchè tutto pieno 

dell'amore di Dio; con l’anima sicura 

ed impavida perchè tutta accesa d'amo. 

re e di sacrificio ! o 

A} Circolo continuano ad. ‘affluire; ac- 

colti fraternamente, sempre nuovi gio- 

vani: giovani studenti ed. operai che 

sentono il bisogno di vivere in un am 

biente sano, morale, ove le anime loro, 

accanto a quelle di tanti altri. coetanei, 

si raccolgono lungi dal. mondo corretto, . 

vizioso, decrepito, come in um'ogsi soa. 

vedi pace e d'amore... 

‘ Società Alpina Friulana 
SEZIONE SKIATORL ..-- Per inte 

ressamento della Società Alpina Friuls. 

na.sorgerà. fra giorni nella nostra Cit- 

tà una Sezione Skiatori. Gli amanti di 

cuesto Sport troverannop resso la Sede 

della Soc.crai tto il materiale occorrea- 

ee per il sano esercizio, — Norme spe- 

ciali saranno fissate per la consegna de- 

gli ski ai soci ed ai non soci. ; 

}- 

Franzoliui, Pieco Associazione Magistrale 
H N « Nicolò Tommaseo > 

La Presidenza generale della .« N. 

Tommaseo » comunica quanto segue: 

Ill.mo Sig. Presidente della sezione 

di UDINE 

a riferimento sua lettera del 28 nu 

vembre u s. circa. la questione grave 

dei due quinti, possiamo ‘assicurarla che 

questa Presidenza si sta occupando pei, 

risolverla nel senso desiderato dalla clas 
se. Ad ogm modo presto La informere-. 

ro circa l’esito della nostra azione e il 

da farsi per l'avvenire. 

Coi migliori auguri, i più distinti sa: 

ti. La Presidenza generale: Négret. 

A spiegazione di quanto sopra abbia 

mo riportato, crediamo opportuno, 

cordare che la Presidenza della «N. "Ta 

ta tra'tando col Mini 

stero della grave questione dei d ne 

‘quinti. Avvertiamo ancora che dalla 

nostra Presidenza regionale ci è stato 

mandato l’ordine di promuovere in pro- 

posito un’agitazione della quale dare- 

mo le norme, -- Il Presid.: L. TREPIN. 

Tiro a volo 
Domenica 12 corr. nello Stand della 

Rotonda si disputò il campionato socia- 

le-P'yiulano con premi in denaro di Lire 

12000 oltre a tre medaglie per ogni can 

pionato. Presero- parte circa 30 Tirato- 

r. è la gara ebbe termine con l’esito se- 

da lungo tempo $ 

guente : 
© Premi in denaro L. 2000: 

1. Diana con piccioni 10 su 10. 

Villani con piecloni 9 su 10 3. Bel 

trame con 8 su 9 — 4. Ghioldi con 7 su 8 

—- 5, Allegrezza 6 su 7. 

Campionato Sociale : 

1, Diana (medaglia d'oro) 

lani (medaglia d’argento) — 

(medaglia di bronzo). 
Campionato Friulano : 

“) 
d'a 

SV Val 
\ (Ghioldi % 

t); 

1, Diana (medaglia d’oro) 2, Bel 

trame (medaglia d’argento) — 3. Al 

lerrezza (medaglia di bronzo). 
Poule al Piccione: i 

1. Zorzi con piccioni 9 su 9.-— 2. Bian 

chi 8 SD 9 

Ml sie. Diana vincitore dei tre primi 
N° RT AMI Pi ELE ali premi. ed il sig, Zorzi vincitore delia è 

missioni da delegato italiano alla Lega 

tri delle case, 

sa del popolo di Praga non è riuseito. Il 

«presentato te 

   

    

) 

ATTILIO OSTU 
  poule spararono con cartuece confezio- cn 

Z25 Direttora responsabile, 
nate dall’armeria Attilio: De Francesehi 

di Udine. 

Lie gare furono disput 
za di numeroso e scelto pubblico. 

Perla di figlio !... 
Ieri il figlio dì certa Felicita Piecoli 

d’anni 64 abitante in via Superiore N. 9 

rincasava verso le ore 13 alquanto. al- 
tiecio, e per futili motivi si avventava 
contro la madre, colpendola con pugni 
e calci tanto che la povera donna doyet- 
te ricorrere alle cure ospedaliere. 

Fu giudicata guaribile in 10 giorni. 
, ; . 

Per l'Albero di Natale pro orfani e vedove 
di guerra 

Offerte pervenute direttamente al Co- 

mitato : 
La Spett. Famiglia cav. Tellini ha ver 

sato Li. 40 ad onorare la memoria dal 

signor Arturo Fadelli. 

Adunanza ex carabinieri 
1l giorno 26 corr. alle ore:14 gli ascrit- 

ti alla Società ex Carabinieri di Udine 
e Provincia sì aduneranno per trattare 
su comunicazioni varie e per la rinnova- 

zione delle cariche. 

Macellerie per gli ammalati 
Per la settimana in corso rimarranno 

Stab. Tip. SU Pasha 
ate alla preser:- 

  

[1 13 dicembre spegnevasi serenamen- 

me munito dai conforti religiosi il 

CONTE 

DETALMO di BRAZZA' SAVORGHAN 
La moglie Cora nata Slocomb, la figlia 

Idanna, il. genero Tenente © Colonnello 

(tluseppe Pirzio Biroli, i nipotini Detal- 
mo e Giacomo ed i parenti tutti ne dan- 
no addoloratissmi il triste annunzio. 

Le Messe di requie si diranno merco- 

ledi mattina 15 corrente, nella Cappella 
fli Brazzà. 

Il trasporto funebre avrà luogo nel 
pomeriggio e la Satma, passando per 

Porta Venezia giungerà alle 15.30 al Ci- 
mitero di Udine ove verrà tumulata nel- 

la tomba di famiglia. 

Si dispensa dalle visite e si prega di 
non inviare fiori. 

Modotto -- S.Margherita di { idine 14 

dicembre 1920. i 

  

  

aperte nei giorni di divieto vendita car- 
ne.le seguenti macellerie per gli amma- Gomune di Latisana 

AVVISO DI CONCORSO 

Cercasi agent 
Condizioni da e nvenirsi. 

lati: 

F.lli MARCUZZI, Piazzale Osoppo. 
F.lli DEL NEGRO, Via Paolo Cancia 

ni, : 

Per l’acquisto bisognerà presenta: 

regolare certificato medico. 
dd in 

Stopiro ferroviario a Duino 
Il capotreno morto ? 

Si ha notizie di uno seontro avvenuto 

lersera alla staziont di Duino tra un eni 
voglio ed una locomotiva. la informazio 
ni ufficiali non fu possibile conoscere il 
numero delle vittime nè l'entità del di 
sastro. Da quanto ei venne narrato dai 
viaggiatori provenienti da Trieste col 
diretto delle 17.20, giunti con moltisvi- 
mo ritardo alla nostra Stazione, risulte- 
rebbe che ci fu una sola vittima nella 
persona «del capotreno che si slanciò da 

una vettura nell'’imminenza dello scor. 

tro. 

daziario patentato. 

Latisana, 3 aicempre 1920 

il Sindac»»: CISUTTINI 
AR N o 

REGALO buona uscì è a chi cede su. 
bito locale asciutto uso Deposito per la 

S.A. Michele Talmone di Torino 13 
ocalì abitazione paraggi Stazione, Se; 

vere Castagnoli Luigi Casella Postale 
Udine. 

MALATTIE DEGLI0GCH 
Casa pr Cora | 

dol Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di cerblali, enri 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

Visite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per | 

tr 

  

poveri Lunedì e Giovedì 18,34. 
Upnr - Via Felice Onvallotis +, 

    

—— ** 

Dall’ Italia 
% Uno scontro di treni è avvenuto a | 

Caltanissetta (Sicilia), Si hanno a de. i 
plorare morti e feriti. La città fl coster- 
nata; | 

* Un contingente di.truppe italiane 
sarebbe. richiesto in Albania secondo un 
giornale di Roma. Intanto in Albanio 

si va. addestrando un. .piccolo esercito 
nazionale coi comandi in lingua italia- 
na i 

PER 

NAZIONALI COMUNI . 
NAZIONALI RAFFORZATI 

rs Lion. Tittoni ha rassegnato le di- ESTERI speciali con VENTILATORE 

delle Nazioni per le difficoltà ad inter- 
venire come presidente del Senato, Al 

suo posto fu chiamato il senatore Im- 

periali già ambasciatore a Londra. 
* I facchini del porto di Ancons han 

po proclamato sciopero ed hanno sca- 
gliato ogni insulto ai ferrovieri causa, 
secondo essi, del mancato arrivo deì va 
gonì per il disservizio ferroviario. 

* Lon. Giolitti invierà un ispettore 

per una inchiesta diretta sui fatti di Bo EE 
logma. | ' < 

3 Il panificio militare di Verona an- 

dò distrutto per un grave ineendio svi-? S 
luppatosi per ragioni ignote. 1 danni # 
scendono a due milioni di lire. 

* L'on. Merlin deputato popolare, 

mentye teneva una conferenza agli affit- 

tuali e mezzadri di Bondeno {Ferrara} 
venne colpito alla tempia dai resti di un 
bicchiere lanciatogli da un. leghista ros- 
so. Nonostante la contusione prodotta- 
gli, continuò il suo discorso, 

* Una vera battaglia si impegnò & 
Carpi (Modena) tra fascisti e socialisti. - ®S& i 

Furono sparati più di 200 colpi di ri- f": 00 > 20 
voltella e lanciate bombe, Si lamentano ERE 
tre feriti. Furono operati molti arresti S DS 5 
tra i socialisti. Ni nt 

Dall’ Estero 
* Le grandi raffinerie di zucchero del 

la Ditta Skeller a Kattoviz sono state 
occupate, Sconosciuti hanno fatto salta- 

NAZIONALI a mano 

SS 

  
  

    

  

POSCOLLE. 

    

GRANOTU 
re _ una boeea 

ESTERI a, mano e motore con ventilatore . 

     si 

      

OSPEDALE CIVI 
S. VITO AL TAGLIAM, 

AVVISO DI CONCORSO 
E° aperto il concorso al pesto di Cas 

pellano di questo Ospedale Civile. 
Le istanze devono essere presentate & 

questo Uffielo Ospedaliere entro il 3? 
dicembre p. Vi corredate dei 

doeumenti ; 
1) Atto di Nasrita. 

segment: 

2) Certificato di sana costituzione £ 

3) Patente d’abilitazione alla cura di 
anime ; 

4) Certificato di buona condetta r- 
lasciato dal Sindaco e dal Patteco di 
ultima residenza ; n 

5) Certificati comprovanti î servigi 
prestati; 

6) Autorizzazione a conterrere rila. 
seiata dal rispettivo Ordimarie, 0 

L'eletto dipenderà dal Consiglio 
Amministrazione ed assumerà tatti af 
chblighi inerenti e conseguenti all’assi. 
stenza spirituale degli ammalati. 

L'emolumento è così determinato - 
a) Vitto e alloggio (d ‘obbligo im 

spedaie ; 

b) Stipendio di Lire 960 annue: 

©. 

e) Messa libera quante all’applice- 
zione; ma coll’obbligo di celebrarla nel 
la Cappella dell'Ospedale. 
S. Vito al Tagliamento, Ri 29 - XI - 936 

Il Presidente, f.to: 

Istituto Ortopedico MIAN @. 
Viale Porta Monforte, 33 - MILANO 

EENITIH 
_*Uno dei migliori Specialisti dell’Istitute 
Ortopedico Mian sarà a Udine e riceverà 
gratuitamente i sofferenti d’ernia dalle 
ore 9 alle 16 all’ Hétel Croce di Matta 
Giovedì 16 Dicembre. i 

Gli apparecchi anatomici Mian, tab 
bricati con ogni cura teenica sePondo le 
più moderne esigenze dell’ Ortopedia Ad- 
dominale, sone i soli che riescono a im. 
mobilizzare e a guarire P Ernia rapida- 
mente, sia pur voluminosa e di vecchia 
data. Essi premuniscono e salvano il sof- 
ferente dal pericolo della peritonite e dalle 
strozzamento dell’ Ernia, cui potrebbero 
seguire la cancrena e la morte in poche 
ore, Uno dei fattori incontestabili e ces- 
diuvatori dei suddetti apparecchi è ii 
Mondiale Elisir Mian perla evaenazione 
preventiva dell’ intestino, 

  

. . , 

a due boeeche 

  

Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE ,, della N AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA DÉLL' AGRARIO ONE AGRARIA - PONTE 
: 
Ì 

      
re il monumento ‘di Guglielmo. La vio 
lenza dello scoppio ha fatto saltare 1 ve. 

* Lo sciopero proclamato dai comu 
nisti boemi per l’occupazione della Ca 

  

gp. 
n @ n 

lavoro continua e vi sono in corso trat- || Fornitevi IM OCCas 
tative tra il Governo ed i comunisti, per 
la restituzione o meno dei locali ocen- 

pati. i 

* Il nunzio pontificio a Vienna ha 
credenziali a quel Gover- 

no è nell’occasione furono stambiati di- 
scorsi di augurio, 

pa, Cognac, Rhum, 

  
di rigrondero le reazioni Sislomzirae | SIQUA ge 
ci SA Il Gov erno bulgaro non | fotto. dl Mer C6 DT ontissima in Magazzino «uo ” ve? | 

» Lia malattia del luca Rei. prezzi ssp corni d'origine - Milaate Matino. presso: 

dosi E bg 07 uao: a Parioi pi “i TÉ se 4 

to nale eccoli I Giuseppe Ridomi 
fico e a 9 dello LI UDINE, 

S. Feste di Spumanti Champag 

rio, Vermouth Cinzano, Passito, Sciroppi, J 
Birra doppia di Puntigam in bottiglie, 
Slivowitz, Candele Lanza, Sapone 
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PREMIATO 
CON 

GRAN 
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ALL’ 
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